
l ' U n i t à / mercoledì 20 settembre 1978 PAG. 9 /spet tacol i 
Positivi risultati al Centro musica e scienza 

Novità nel rapporto 
musicisti-pubblico 

Si è loiicluso <la qualelic 
giorno il ciclo «Mus ica . 
Scienza, Industr ia *. clic ha 
t rova to nel la Fes ta nazionale 
iMVUnità di ( ì rnova una se 
de nuova ed insolita |MT una 
iiianifc.sUizioiie sulla musica 
contem|)oranea ed insieme un 
cen t ro di in te resse e di di­
scussione t ra i i\s|MTti >• v 
pubblico. 11 l'atto rea lmente 
nuovo non è s tato tanto la 
musica presenta ta nel corso 
delle manifestazioni , anche se 
vi 1'ifmravano composi/ioni 
recent i ss ime ( H a i t i a n i . Mo 
din. Razzi, e t c ) . quanto la 
discussione che si è stabil i ta. 
e che è dura ta Illudo tutto il 
ciclo, t ra i musicisti intcrve-
nuli (compositori , inusicolo-
Hi. cri t ici e amminis t ra tor i ) e 
I f requentator i del centro . 

Se teniamo cosi tanto a 
sot tol ineare un l'atto di questo 
genere , non è davvero per 
spiritti di par te o per por t a l e 
acqua a chissà (piale muli 
no: la veri tà è che i mus i t i 
sti , non so bene- |>er quale 
tipo di complessi) psicologico. 
hanno sempre avuto e ros -e 
difficoltà di parola , a r r ivando 
spesso a l l ' a fas ia nel loro 
r appor to col pubblico. Xou è 
un caso, infatti, se quasi 
s e m p r e si è preteso che 
questo rappor to dovesse 
svolgersi unicamente a l t ra 
verso i suoni. K non è un 
caso che là dove il linjiuagmo 
mus ica le si è a l lontanato da 
cer t i canoni espress iv i , o al­
meno pretesi (ali. ci sia s tata 
una chiusura totale, mia qua 
si completa incomunicabilità 
t ra musicist i e pubblico, t ra 
compositori e ascol ta tor i , t ra 
produttori e fruitori di musi­
ca . 

Mi rendo conto però che 
tut to questo bel discorso può 
effe t t ivamente pres ta rs i .1 
«ravi f raintendimenti , contro 
i quali è necessar io premo 
nirs i . Vediamo. K" chiaro , in 
tanto, che non si vuole qui 
c o n t r a b b a n d a r e l 'estasi di 
grandi masse per la musica 
e le t t ronica . Il pubblico di 
( ìuccioi e compagnia seguite­
rà anco ra pe r mollo ad esse­
re contato nel l 'ordine di cen­
t inaia di migliaia di persone. 
m e n t r e la musica contempo 
ranca difficilmente su|>cra 
numer i di t re cifre . 

Non è poi nemmeno il caso 
di p a r l a r e di diffusioni forza­
te della musica e l e t t r oacus t i ­
ca t ra le grandi m a s s e : come 
se la buona volontà di qual­
che oj>eratorc « illuminato -» 
potesse rea lmente incidere su 
un merca to profondamente 
de te rmina to dal l ' industr ia 
cu l tu ra le . ?•: |>oi sa rebbe 
s e m p r e un ' impresa di .su'iore 

« colonialistico v, per usa re 
un te rmine di moda. 

Pa r l ando dunque di fatto 
nuovo, a pro|«»sito del ciclo 
Musica Scienza, ci r i fer iamo 
ad una constatazione oggetti­
va : che cioè nel corso dei 
dieci giorni è s tato effettiva 
niente possibile d iscutere , i 
musicisti da un lato, i fre 
quenta tor i del ciclo dal l ' a l t ro . 
K se ciò è |Kjtuto avven i re . 
vuol d i r e che sta cambiando 
qualcosa intanto nella menta 
lità e nella preparaz ione (lei 
music is t i : ma vuol d i re anche 
che qualcosa sta cambiando 
nel pubblico, nella sua do­
manda di quali tà della cult li 
ra , nella sua capac i ta di 
confrontarsi con gli < intellet 
tuah ». 

Al •* (.'entro •- di (lonova ab 
biauio verificato uii'alTIuenza 
di qua lche centinaio di per 
sono. ma la qualità e la rie 
chez/a di questa par tecipa 
zionc sono il sintomo di un 
fenomeno ben più complesso. 
•r di massa ». che non va as­
solutamente sot tovalutato da 
p a r t e di quegli intellettuali 
che lavorano nel campo del!.» 
musica conteni |X)ianea. Ai 
(piali è s ta ta rivolta esplici­
t amente . in questa occasione. 
quella « richiesta >• di cui par­
la Giovanni Berl inguer (Dic­
ci anni dopo. De Donato 1!)7H>: 
". L 'unica richiesta lecita che 
possa farsi a noi intellettua­
li è che . dato che così ci 
ch iamano , facciamo il pos­
sibile per inlelligere, cioè per 
cap i r e e farci cap i re ». 

Diciamo tutto questo per­
chè . in definit iva, s a r ebbe ve­
r a m e n t e un gros.so e r ro re se 
ci imitass imo a s t r ingerci la 
mano, soddisfatt i , dopo que 

Sedici film 
in lavorazione 

in Croazia 
Z A G A B R I A — Sedici lungo 
me t r agg i sono a t t u a l m e n t e in 
Jose di real izzazione, in Croa­
zia. p rodot t i dal la casa c ine 
m a t o g r a f i r a J a d r a n Fi lm di 
Zagabr i a . Si t r a t u t . come han­
no r i levato i r a p p r e s e n t a n t i 
del la casa di produzione, di 
un vero e propr io record. Un­
dici delle sedici produzioni , i-
nol t re , sono .stote a f f ida te 11 
giovani registi , c inque dei qua­
li alla loro « opera pr ima». 

T r a le opere più significa­
t ive e sul le qual i la produzio­
n e p u n t a per la pross ima edi­
zione del Fest ival naz iona le 
jugos lavo del c inema di Pola 
si possono r icordare // gior 
nali.tta di FadiI Hadzlc . le cui 
r iprese sono cominc ia t e In 
ques t i g io rn i : / lavoratori del­
la Kancar e L'Antizar, en­
t r a m b i di Veljko Bula j lc . 

sti dieci giorni di s e r r a t a e 
r iusci ta discussione sui 
complessi rappor t i t ra musi­
ca e scienza, sulle e labora te 
tecnologie dei computer* e 
dei sintetizzatori, sulle grandi 
questioni connesse alla 
« creat iv i tà > e alla * razionali­
tà *. Dobbiamo invece a n d a r e 
avant i ed approfondire tutti 
quegli spunti , incredibi lmente 
numerosi , che sono venuti 
fuori in dieci giorni di lavo 
ro . 

A m b e per stabil i re una 
continuila di r icerca , che sol» 
può a s s i cu ra r e que l l ' i accu­
mulazione t> cul turale di cui 
Carlo Bernardini ama parla­
re . che nel campo musicale 
manca (piasi comple tamente , 
e che è invece indispensabile 
per il fiorire di una cul tura 
musica le vera e propria , non 
indotta dalle mode o da fat­
tori di profitto o da pigrizia 
concet tuale . 

L ' intervento di Luigi Nono, 
tut to pe rmea to da un ' incre­
dibile tensione < onoscitiva, 
ha segnato il limite ehi- sepa­
ra una mentali tà musicale 
vecchia ed obsoleta da una 
nuova, che non è possibile 
c h i a m a r e immediatamente. 
»i».sico/e, appunto perchè è 
in t imamente connessa con 
al t r i campi del sa|>cre urna 
no. e da essi d 'a l t ronde t r ae 
la sua s|n>cifica individuali tà: 
quella di pa r tec ipa re al l 'a t t i ­
vità conoscitiva, ma con con­
notazioni sue proprie . 

Se la musica t radizionale 
r i cava da ciò grossi vantaggi 
(la |M)ssibilità. ad esempio, di 
un 'anal is i o di una didat t ica 
scient i f ica) , la musica con­
temporanea non potrebbe 
proprio progredi re senza una 
siffatta tensione conoscitiva. 
Quando infatti si par la di 
rappor t i t ra musica e scienza 
si pensa .solitamente al l 'ap­
plicazione musicale di tedio-
logie avanzate , alla musica 
per computer. Si sottovaluta 
così l 'aspetto forse più im­
por tan te di questo rappor to . 
e cioè il contributo che cer te 
s trumentazioni teoriche pos­
sono offrire per la cono-acn 
za dei processi di produzio­
ne. di comunicazione e di 
jM'rcezione della musica . 

Che significa poi. in ultima 
is tanza, anche una presenza 
più ragionata <> più razionale 
della musica nella società. 
Po r |M»rtare avant i una ricer­
ca così r iccamente ar t icolata 
bisognerà provvedere a sedi 
a d a t t e : è un aspet to non se­
condar io della quest ione. Ber 
ora è auspicabi le che la di 
scussione. Telicemente iniziata 
a ( lenova, continui. 

Alessandro Sbordoni 

Franco Parenti ripensa la propria esperienza 

Chi ha paura 
di cambiare? 

Franco l'urenti, attore, 
regista e animatore del Sa­
lone Pierlombardo di Mi­
lano e della L'operativa 
teatrale eh? porta il suo 
nome, ha scritto per il no­
stro giornale, in un mo­
mento che culi considera 
particolarmente delicato 
per lu propria storiti di 
operatore culturale e tea­
trale, l'articolo che puh 
buchiamo. 

Penso che 1 un a t tore non 
viva una c a r r i e r a t racc ia ta 
l inearmente , ma fatta di 
molti e diversi sentieri che si 
in t recc iano l 'uno con l 'al tro 
compat ibi lmente con l'esigen­
za, che questo attori- ha. di 
met ters i in discussione. Alla 
parola « c a r r i e ra * allora è 
forse meglio sosti tuire la pa­
rola » storia »: ci sono molte 
s torie di un a t to re . Il princi­
pio vale ed è valso anche per 
m e : cosi, ment re un tempo ho 
lavorato a contat to s t re l to 
con dei registi . s|H-sso all 'in­
te rno dei teat r i stabil i , ad un 
ce r to punto ho sentito l'esi­
genza di r innovare la mia 
esper ienza di vita e di pro­
fessione. che andava di par i 
passo con il bisogno di coì-

Inesistente 
il repertorio 

italiano: 
protesta 

degli autori 
ROMA - - L'Associazione 
s indaca l e scr i t tor i di tea­
t ro denuncia , in un suo 
c o m u n i c a t o reso no to ieri, 
il fa t to che, nel p rog ram 
ma p r e s e n t a t o dai tea t r i 
roman i , affil iati a l l 'ETI . 
s i a n o present i solo q u a t t r o 
novi tà di reper tor io con­
t e m p o r a n e o c o n t r o venti­
q u a t t r o classici o r iprese. 
« Se a ques to si aggiungo­
no — prosegue il comuni­
c a t o - - i car te l loni del 
pr inc ipa l i T e a t r i Stabi l i 
( R o m a . Milano. Genova e 
Tor ino», privi del t u t t o di 
reper to r io eontemiJ-oraneo. 
si deduce che i! t e a t r o 
pubblico, f inanzia to con 
d e n a r o del c o n t r i b u e n t e 
i ta l iano, r if iuta di affron­
ta ie i ri.-chi di u n a pre­
senza cu l tu ra le con tempo 
ranca , la sola in strado di 
d i b a t t e r e 1 problemi della 
società a t t u a l e e del la real­
t à quo t id i ana , r ifugiando­
si in un reper tor io no to 
e col laudato , a t t o a co­
pr i re la pavid i tà , l 'ambi­
gu i t à e le incertezze cri­
t i che degli a t t u a l i suol 
reggi tor i ». 

Conclusi a Città di Castello i corsi di perfezionamento 

Un'affascinante girandola 
di concerti accesa dai giovani 

Dal nostro inviato 
C I T T A ' DI C A S T E L L O -
L 'u l t ima g i rando la di concer­
ti — nel paesaggio di at t ivi­
tà musical i a C i t t à di Ca­
s te l lo — è .stata accesa dai 
giovani che h a n n o frequen­
t a t o i cor.si d ' i n t e rp re t az ione 
( s t r u m e n t i e can to» . Ed è 
emer sa una nuoviss ima gene 
raz ione di musicist i p ront i ad 
essere inserit i nell" in.sogna 
m e n t o , nel concert usino, nei 
le o rches t r e . 

Notevole a n c h e la presenza 
s t r a n i e r a che res ta aff idata 
a Reil-.o s h i m i z u «• N o n k o 
K o n n o — giapponesi (.scuola 
di R icca rdo Brengola» —- m 
te rp re t i meravigl iasi di pagi 
ne viol inis t iche più s t r ega t e : 
Trillo del diavolo (T . i r tmi ) . 
Variazioni sul «Muse» 1 Pa 
(Caninlì, Ciaccona <B.»rh>. 
Tzigane iRavo ' . ' . 

Ad a l t o livello .-! sono af­
fe rmat i a n c h e '. e h i t i r r .sts 
di B r u n o Bat t i s t i D'Ani irlo. 
i c a n t a n t i sp rona t i da l l ' a r t e 
di Magda Las/.'.o. 1 vioion 
ceMisti di Radu Al.lule.seu. : 
f laut is t i . s t ress i t i da Conrad 
K l e m m 

I concer t i d ' o rgano (scuola 
di E n d r e Viragli) h a n n o sca­
t e n a t o en tu s i a smi Impreve­
dibili . come quelli susc i t a t i 
da l le a r p e (una mezza doz­
zina» al le quali si sono al 
t e r n a t e dieci allieve di Ele­
n a Zunilioni, inesorabi le noi 
m a n t e n e r e il p u n t o p r cui 
<- in pr incipio era t a rpa ». E 
le a rpe sono e n t r a t e ed usci 
t e nel bel sa lone del Circolo 
T i f e r n a t e . con la so l enn i t à 
di « most r i » an t i ch i s s imi . d<-
spas t i però .» t ran t rug ia re in 
prevalenza op**re (lei n a s t r o 
tempo. Un vero t r ionfo, con 
Debussy. Krenek . Mor ta r ; 
iS'otturilo e Sonatina Prodi 
gio). H i n d e m i t h . Iber t . Bc 
r.o <Sequenza / / » . S e g n i a m o 
e: i noni . : B a r b a r a Kaima.'i. 
Paola Sodomaco e Feder ica 
d u i n a di T r i e s t e ; Paola Man 
t r é Scader ; e Lucia Con.sol. 
<1; P a l e r m o : Lucia D; S.ip;o 
(Avellino^; Anna Mar ta P.\ 
liiaihnii e Pat r iz ia Rad .ci d. 
R o m a : P a o n i . . Tiroiv. • C i ­
gliar:- e Paola Pe rn i , e; di 
Pesaro. 

ÌA- d u e v io!» . l e v i a t e da 
Dino A.sc:o'ia. c.iii.wle.si, piut­

tos to p rome t t en t i (Chr is to­
p h e r Redsell e Burt Wn-
t h e n ) , h a n n o a n c h e d a t o u n a 
m a n o ai compositori ai qua­
li Teresa Procaccini ha im­
presso u n a disciplina forma­
le. Non senza mille appren­
sioni . se pens iamo che aveva 
t r a fjli allievi un ragazz ino 
di Albano — tredici a n n i 
Fabr iz io Cenci , a u t o r e ed 
esecutore br i l lan t i ss imo di 
u n ' a m p i a composizione piani­
s t ica 

Anche gli < anz ian i •> u n a 
h a n n o v e n t ' a n n n — Lucan-
toni , Luca Salvador! . F rance­
sco Spanò . Fabrizio Vento 
ra. Antonio D'Anto. Pasqua- | 
le Lucia — h a n n o sto-rmato 
t a l en t i notevoli j 

Occorrerei»!»" che di cine • 
s'.e musiche, n.iw nei giorni j 
del cor.-»» di composizione, j 
potes.se r i m a n e r e una trac- | 
ci.» u-op.a de ; manase r i t t . . 1 
reiris!razioni, ecc.» I 

Pa i a p p a r t a t a ;:i una r. 1 
cerca non .-o!o de! perieZ.O- t 
n.»mento tecnico, ma del ia } 
p:ù r e p u t a scinti l la musica- • 
!•-. è app.ir.-~a la x-uoi 1 p a- ; 
ni.sVc.» d\ G:or;.t I«mn» . l.e 1 

s a c r a s a n t e m e n t e scava e la 
vora p u n t a n d o s o p r a t t u t t o su 
Har tòk il qua le esige musi­
cisti e non s t r impel la to r i . ed 
ha a v u t o soddisfazioni dal la 
pìccola Paola Bersani . d a 
Cinzia Mascanzoni . Danie la 
Bendazzl . G i o v a n n a Bura t t i . 
Nella s tessa l inea « musica­
le », avevano dispiegato il lo­
ro p ian i smo Vincenzo Cerni ­
ti . A n n a Grossi . Marco Cic 
con e 

C o m e si vede, c'è ma te r i a 
p e r c h é gì: o rganizza tor i e 
1 a m m i n i s t r a z i o n e comuna l e 
a c c e n t u i n o la conquis ta del 
Io spazio musicale da riser­
va re alla collet t ivi tà , allo stes-
5» modo, d i r emmo, che s: e 
fa t to nei con front; del verde 
res t i tu i to e s e m p l a r m e n t e alia 
c i t t à "Parco d Palazzo Vitel 
!: e P a r c o deila Mon'.e.sea •. 

E' e.à un buon senno, in­
t a n t o , c'ne nell 'ami».to cit ta­
d ino s. s iano avviat i cLbat 
' I t i sulla musica a C i t t a d. 
Caste l lo Ne riferirà, d o m ì ­
ni. il na s t ro Giu l i ano Gioni 
b::r. 

Erasmo Valente 

Momento di (inizia per la « settima arie » in Spagna 

Tanta, tanta voglia di cinema 
Dal nostro inviato 

SAN S E B A S T I A N O - - C,:ar-
rio e notte si intensificano : 
dibattiti ci Festival rifl cine 
nifi di San Si bruttano Ma.ne 
Joris Iicns, K'zusztof /.-mu­
si. Miguel l.itttn e Fernanda 
Solanti* sono ni pelle ninag 
gto verso vaste e sconosciute 
p'ntee della pententi e della 
prormcia, anche lo scrittole 
e tcenengiatoie spagnolo J01 
gè Semprun e il regata ita­
liano t'ranccico / tosi ,1 pTe 
stano lo'.entteri a tornerai 
::oni, conferei::e stampa, m 
tenete Se e tero e:ie il he 
stilai di San Se'ui>t'ii',o 
sciafilie la Irnna a c'iiniupie 
e da scossoni a tutto e a 
tutti, continuiamo e non di 
Wkcnticnre che nella Spegna 
intera il cinema sta 111 endo 
OÌ/QI un momento di qra::a 
pili elidente di ,jue!to c'ie 
tocco all'Italia tir! « hao», » 
(tei priva Anni Sessanta. 

Più ci utente e più intere.*-
•milite pecc'ie ah -pignoli 
forain tesiti o: li».'(/»,»•. non 
•so'tnnto rimami al ria» di 
grande ci anione e di Inni pan 
te rulliamo Se iti jhii\o.i;a-
'ni >• in tiun '. »e?j;'r <iahh't>. 
in-'ie 1'i^'e l'i"iiruio"!c \,-n 
s(i;i.,.r:l:st-t 1 e r ti:,t:-i 1 (/• 
celti rostri roUu nielli che -1 
dìro>m 1 pat dignitosi ima 
-o.'o (; p,iroìei, non w ;»:/<) 
neamf o mistilirare In -lui 
hod'tuo esito che ottiene m 
Sp,ioiia un « cinema rit im­
pegno e di giuilita ». Che -'<; 
millantata o virilmente / J . ' ' \ 
» »I'I mi.7(i dei 1(111. poco un-

Questa constatazione non 
è tu valor.ita iemp!ieeni''nte 
dalla no>t>n cspciieiuo diret 
ta \el!'a nibito del lesinai. 
Anci. e proprio l'odierno eri 
ter io di programmazione del 
le sale di i acuito, neppure 
lum^ìle dalla gtnndr rassegna 
t tvcmatogiutica internaziona­

le. che contorta la ' in»/ui jr-
v. / titoli in caitellone in 
questi loculi M)r;o .7 ;)/;; itel'e 
tolte fiuelli che troverennn-j 
nelle ornmi tii'tt. a^ruiintana­
te --ale ilei'' 1 es*at <• trndiìia 
noie in Italia, con l'aagni'itti 
di qualthe h.mmanuelle e 
Saiti.na in egiiii piopotzione 
(ìio.'i't-Mì) pei grii'tc-,: o. hi 
tre,jnen.a degli ••pettata: 1 in 
Questi cinema e oom giorno 
hi s'esca. Se poi tenmmo 
canto del tatto che >1 testimi 
e in TOMO, e assorhe gli inte­
ressi e la dispomhihtn dell'Ho 
per tento del pubblico poten 
Zini' a San Sebastiano e din­
torni, il dato assume mao 
fl'or 1 nlore, considerando 
che, di norma, in un'occa^io 
ne eo'ne Questa, gli esercenti 
dello città si sa>ehheTo dovu 
ti « difendere dalla cultura» 
con lo spettacolo e l'intratte­
nimento a buon mercato. 

In line, M jiotia cercale ul 
tenni e con ferma, inditeti!! 

ina illuminante, i;eil'attnulc 
tendenza problematica del 
ci':e-na stxicnolo. Fatta salai. 
0' l'iimente, la i'.'f/sw<<i« 
tabbrici^'one d> prò lo!'1 di 
< :i io rntn ni••n'e p.mu>jr,i t>t 1. 
Pern In 1 11 ri, me.zo. U; 
conimc't-oue, la mirtilli ano 
?.t'. </:.! non hanno (incoia 
prc'o piede. Quindi, si pn< 
ti (1:1:111 IUC mente a iter mare 
che la piihl'r.iiiiie niett'a del 
cinema sianolo e i/:ie!la ebe 
il Icstval di San SeWistiano 
ci mostra 

Kelìi o brutti, 1 nunierosis 
sani film nazionali QUÌ in 
rassegna parlano .sempre e 
soltanto dell'uomo <c della 
donna, occorrerà precisare) 
ieri e or/7;, in rapporto a'In 
liberta di pensare, rit agire. 
di essere Quest'ansia di li­
berta ora in Spagna sovrasta 
tutto. H' realtà e Utopia, poli 
fica e poesia, perfino v.eice. 

David Grieco 

lal jorare. e p romuovere un 
r innovamento nelle s t ru t tu re 
in cui questa, esper ienza si 
conf igurava . 

P a r l a r e del P ie r lombardo . 
oggi, è fare concre to riferi­
mento a questo momento tea­
t r a l e |>articolare che s ta a 
monte . Il P ie r lombardo nasce 
al Piccolo Tea t ro a t to rno al 
''•il. in s t re t to conta t to con 
Paolo ( t rass i , proprio nel mo­
mento in cui il mio desider io 
di fare t ea t ro in modo d iverso 
coincide con una domanda in 
cresc i ta che richiede una si­
tuazione t ea t ra le più ar t ico 
lata . L' idea, in un pr imo tem­
po. fu chf questa esper ienza 
dovesse e s se re Un po' la con 
tiniiazione del P a n i l o in una 
zona che non fosse quella del 
cent ro .storico; un esper ienza 
rea le di decen t r amen to dopo 
le prove generali dei tendoni. 
con una s t ru t tura che potesse 
d a t o a Milano un esempio sul 
cui modello poi potessero con­
formarsi e nascere altri ten­
tativi consimili . 

Non è s tato possibile realiz­
za r e questa pr imit iva inten­
zione. ina l 'esigenza di un 
cambiamen to si e r a profonda­
men te rad ica ta in me, t an t ' è 
vero che si è au tonomamente 
real izzata con la col labora­
zione dj André Ruth Sfiam­
mali . di Oianmaiir izio P e r d o ­
ni. di Gianni Valle. 

L' iniziat iva m a g a r i non na­
sceva con il c r i sma dell'uffi­
ciali tà nei r iguardi degli enti 
locali, ma faceva propr io uno 
s t rumen to che nel l!fi"2. quan­
di» noi abb iamo iniziati» la no­
s t r a at t ivi tà , era molto vivo e 
o p r a n t e , le coopera t ive . Ora , 
riflettendo sulla storia del 
P ie r lombardo . devo d i re che 
questo tea t ro , in quest i sei 
anni , ha fatto qualcosa di net­
t amen te super iore al le pos­
sibilità che gli sono s ta te da­
te. ce rcando di potenziarsi . 
al la luce di quel cen t ro poli­
valente che voleva e s se r e , con 
un enorme dispendio di sacr i ­
fici personali , da p a r t e dei so­
ci fondatori, in una si tua­
zione. conif quella mi lanese . 
c!i<> si è d imos t ra ta partici» 
l a rmen te difficile per un suo 
concreto sviluppo. 

Il P ie r lombardo . oggi me 
ne rendo conto, nasceva fon­
damen ta lmen te su 00 illusio­
ne: l 'illusione eh*- dojx» una 
routine di qua lche a n n o in 
cui a v e v a m o d imos t r a to la no­
s t ra professionali tà e se r ie tà . 
ci sarchilo s tata da ta una sia-
ran/.ia di sopravvivenza , che 
non c ' è s t a ta , per lomeno nel 
modo che noi s p e r a v a m o , e 
così , lungo la nostra s t r a d a . 
abb iamo dovuto r inunc ia re ad 
esper ienze e iniziative al le 
quali t enevamo molto e che 
d a v a n o una fisionomia dia­
lettica a questo t ea t ro . K se 
è vero, non ho difficoltà ad 
ammet te r lo , che a lcune vol 'e 
l ' abbiamo dovuto fare j>er 
ca renze organizzat ive nost re . 
è a l t res ì vero che nella mag­
gioranza dei cas i a b b i a m o 
dovuto r inunciarvi pe r soprav 
venute difficoltà economiche 
c h i a r a m e n t e indipendenti dal­
la nostra volontà. 

Ora. pe rdurando questa si­
tuazione. r imanendo continua 
men te d i sa t tese le nostre 
spe ranze da pa r t e del l 'ani 
minis t razione c i t tad ina , senza 
fare scanda lo ne g r i d a r e al 
la ca tas t rofe , io JK'USO che 
questa s a r à l 'ult ima s tagione 
del P ie r lombardo . (M-rlome-
i:o del P ie r lombardo configli 
r a to co-i com'è o ra . se non 
propr io della Cooperat iva 
F r a n t o Parent i che- per il fu­
turo po t reb lv m a g a r i configli 
r a r s i («une ima compagnia di 
g ro. anche se c e r c h e r à di 
met terc i den t ro quel pizzico d 
invenzione che ci | )ermet terà 
di no» bu t ta re v.a !«• eso- 'rien 
i\ del passa to 

\)r.t mma tu rb i c i mei. •«-. -.ci 
suo; primi anni , il nostro tea­
t ro ha avuto come filo eon-
dut'.oit la dr.imin.it ' .irg.a «1. 
'I «-.s'ori: ;i» s«.. - tas .oni i-i a?» 
b:am.) sempre . iva 'o ;:i cari» 1-
lo iv . A L a m o deile s a t . pro­
duzioni si è v«ri!i'a <«;!'.fit!U' 
r .cido lina n:-ip->s!,i d r . tmma-
t<ir.;.i a : cu. «s.itor: ~<i m sta-
t: W s V o y . Ol.-s'i 1. UVdeki'id 
« Mola r«-: s, r,i:..r: < h,~ av «• 
\«i"«» ,:i i<:m:iif UII.É v is (-)•• 
p»->sim.s':t-rf de] il.\«-:;:r«- st.» 
n i i i d: certi- i'!.ivi: a! fH»t«'-v-
Gius tamente , «redo. ;] P.«-r-
l«»:r.'»ardi» !> 11.1 aff .anc.i t . «»1 
pess .mismo pr iva lo di T« stori 
per proporre .11 s.io- spe t ta to 
r: anche un .1 spetto pai stori 
1 • s»;« o d; ((.lesto 1 m pori an te 
mo\ ìiiìt-iìto S|H-« illativi», prò 
mihive'ido aneli»- d.batt i t i .-.ul 
e pens,«T<> negat ivo » v»'r.so n i , 
s; s tava r .de- t .mdo ti;, ro;»-
\o'.«- 1 ;«-r»-ss«-: ii.) modo d: 
ess«-r«' lul'.ti.-aim» :.:«• pre- . -1 
ti. < he >; »o i fnn i rava in u.-.a 
pr«v;-.1 si <-'\i d li::»-.» 

(Jursl ' . i . ino con Iva'Uif d; 
(«cih»v » 1 un i.o polla al jee 
di- d. Fe.wiY.au. li nostro prò 
granitila regis t ra u;» fatto chi 
si <• oYt«'rmir..ito spontanea-
ni» :»te «n ' in te rno della coope­
r a t i va : per la priva volta Te 
.stori non v. Wi-r.e r a p p r e - e i 
ta to . Il motivi» e s«-nn»!io«': d;-
icv . i prima che «-sisto:-*-) t an te 
s'«irie d; cui è fatta la car r ie ­
ra di un attor»-, a l t r e t t an to av -
Mene per un d r a m m a t u r g o : 
Testori ha bi-ogno «I; ritmo 
vars i anche hi: e com«- noi 
c«r«iiintiM tu» nuovo m.xlo ri; 
fnr«- tea t ro , co-i p»-n-o t In­

anello lui ce rcherà un nuovo 
modo di ossero d r a m m a t u r g o . 

La nuova fase del Pierloili 
bacilo affronta in questa sta­
gione due autori che non dan­
no nessuna connotazione pre­
cisa al nostro ti a t ro , ina sem­
pl icemente scunalaiio un.i no­
s t r a ape r tu ra verso il t ea t ro 
tout court, con alla base la 
pregiudizia le di ver i f icare le 
capac i t à dell'attore- di muo­
vers i in modo semplicemen­
te t ea t r a l e sulla scena e di 
ana l i zza re se uno sti le di re 
ci tazione può produr re un 
r innovamento neH' inten»reta_ 
zinne di questi due test i . Ten­
te remo. dunque, questa ster­
za ta verso un tea t ro d 'at­
tore . |>er vedere quali |x»ssi-
bilità di espr imers i gli s iano 
d a t e a l l ' in terno della reali/. 
zazione di testi apparen te ­
mente lontani fra loro. Che è 
anel lo un mio tentat ivo di 
r innovarmi , di a n d a r e avan t i . 
di non accontentarmi del l 'ac­
quisi to. 

F ' cer to che abbandonar»* 
Un'esperienza ohe l»cr me. co 
m e uomo di tea t ro , ha signi­
ficato molto, non mi lascerà 
senza r impiant i . Allora mi do 
m a n d o : cosa cbiedereblie i! 
P ie r lombardo per potere con­
t inuare? Vom-bbe ap r i r e una 
ampia discussione con le for­
ze. |K»litic!te por stabilire i 
p rog rammi , delle uaranz.it-
non occasionali in base alle 
(piali si (MI-ÌS.I a n d a r e concre­

t amen te avant i , forili»» restali 
do l ' impegno nostro personale . 
la nostra dis|>onibihtà al * ri 
scino » senza il (piale non si 
fanno ne tea t ro no cul tura . 

Quello che a noi sopra t tu t to 
è manca to in questi anni, nel 
rappor to con le forzo politi­
c h e e la volontà autent ica di 
cons ide ra re il P ie r lombardo 
come una real tà uni .mese; ma 
so questo tea t ro riesco a i*>r 
t a r e a Honia 0 a Pa le rmo. 
con successo, un modo di fa­
re t ea t ro che vieni' identifi­
ca to con la nostra ci t tà , al­
lora il P ie r lombardo non de­
ve solo esse re rischio e sfor­
zo personale , ma anche slor-
7.0 di tutta la collePività cit­
tadina che in questo tea t ro 
si r iconosce. 

Pu r al l ' in terno di questa 
imprescindibi le condizione di 
a m a r e z z a , non credo che tor­
nerei ind iscr imina tamente a 
r ec i t a r e ora qui ora là: do 
vrei .superare il dolore di a b 
ban'.loiiafe un 'at t ivi tà co~ì 
esposta 0 pericolo-a. ma pur 
.sempre gra t i f icante perché 
ouni volta eli»- si ap ro il «: 
p a n o so una « prima •> di 1 
P ie r lombardo c 'è st-inpiv un 
po' della mia storia persona 
le che vi è coinvolta. A que­
sta verifica della mia esisten­
za. ol t re che del mio mestie­
re. continua e problemat ica . 
mi sa rà molto difficile ri 
nunc ia iv 

Franco Parenti 
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Arrivata a Roma, « La bornie 
auberge » è stata sequestrata 

I pornofilm dei 
nonni non vanno 

giù al Procuratore 
UO.MA • T r a t t e n e t e un 
a t t i m o il f iato e legnete 
con noi : « Procura della 
Repubbl ica presso il Tri­
buna l e di Homii, li 15 .set­
t embre 18. 11 PM icbe s t a 
per Pubbl ico Ministero» 
let t i vili a t t i processual i ; 
visto il r appo r to N. 10-A...: 
r i t e n u t o che dui .suindica­
ti at t i . . . presso i lo.-ali del 
e d . (cos iddet to?) Circolo 
Pol i tecnico Cinema .. ven­
dono p ro ie t t a t i l i lms sot­
to il t i tolo La llonne Au­
lici gc... il cui c o n t e n u t o è 
da r i teners i osceno, t ra t ­
t andos i di mere rappresel i 
tazioni di manifes taz ioni 
della vita sessuale, clic. 
per la l imitazione delle 
immag in i alla esclusiva 
rappresen taz ione de-ili or 
mini t-essuali e deirli a t t i 
sessuali , t ip.ci e a t ip ie : 
' .sic/, prive di qua ls ìas . 
conness ione Ionica e stori 
cu t ra di loro ed avent i o 
.scopo esclusivo di provo 
r , n v .sen.-a/.inni di eccita 
/..(ine nel pul»l»lico.... non 
po.-sono considerars i aven 
ti valore ar t i s t ico , e non 
ne h a n n o n e m m e n o l'ani 
bizione. . . o rd ina il segue 
s t ro delle pellicole c inema 
to^raficlie. . . >-. Kirmato . il 
Sos t i t u to P r o c u r a t o r e del 
la Repubbl ica dr . Pascpiu 
le Ciccolo. 

K cosi fu che venerdì 
se ta il marescia l lo Olivi» 
F e r d i n a n d o si p resen to 
nella sa le t t a di via Tiepo 
Io e o rd inò : « l ' e r m i tot 
t i ! Da temi (pienti film o 
succede il q u a r a n t o t t o n. K 
clieli d iedero . 

Dunque , mora le e conni 
ne senso del pudore sono 
.salvi. 1 t i lmini (come li 
c h i a m a il mare.sriallo» 
porno .sono . o t t o chiave e 
quel!: del Pol i tecnico -. 
r i t rovano indiziati di r ea to 
per 1 del i t t i di spe t t aco 
1; o.-ceiii larticoU» ,VJ8 di'l 
Codice penale» «• di... daii 
n t y u i u m c n t o se»ui to da 
naufraj,'io 1 ar t icolo t'Jii del 
CP. ma . suvvia, si t r a t t a 
dj un e r rore di t rascr iz io 
ne. 42» anz iché 5'2ìl. per­
ché a n c h e se 11 cineclub 
e qua.si in riva al Tevere 
non pa re che . di recente , 
s i ano s t a t i compil i '1 a t t i 
di p i r a t e r i a ) . 

A ques to p u n t o varrà la 
ruma r i co rda re che < I«.« 
txinne auherpe ». I.i ra.sse 

irmi ìnci ini inat i i , ha lenii 
to banco nello p r imave ra 
.scor.sa p r ima al Cineclub 
I t rera di Mi lano e poi ni 
Cabare t Vol ta i re d i Tor i 
no. Si t r a t t a di vecchie 
pellicole degli albori del-
17|-|--/ core e di a l t re , pai 
recenti , a m o r . c a n e e cu­
llane. Ma 111 (incile dui" 
c i t tà ne.s.suno mo.-.se un d: 
to. A lloiim 1 cortoniet iaK 
ni sono passa t i p r ima al 
Kilmstodio e noi al Poi! 
tecnico, e qui dovevano re­
s t a r e l ino airi» inizi di ot 
tobre. Ma a Roma c'è sta­
to l ' intoppo, e non e la 
prillili volta. 

Da chi e pa r t i t a l'ini­
ziativa del .sequestro'.' An 
che .-e l ' inlerroRativo I» 1 
un rilievo niurainiile. pa 
re «'he si s iano r i ta t t i vivi 
-.'ruppi cat tol ici inteiriali-
s t i . lor.se j-'li .ste.ss: 1; i*iup-
pi intornial i •> clic, per boc 
ca deila .signora Anna Va 
le-t Penso (la quale, però. 
m a n c o li aveva visti», fe­
cero .scquctitrai e nel ir» il 
naio d; q u e s t ' a n n o dei cor 
iomet ia ' i ' - ; ciotici ca l i to r 
m a n i che a n n o v e r a v a n o , 
t ra l 'altro, a l c u n e pelllco 
le eoinmih.sioniite da l la 
('lii«\sa mettKl'.sta '«' che 
e rano , a d e t t a di chi è riu 
.sci'o a v ider l ; . di uim 
u pesantezza •> unica». 

I,e |)i*oteste, per quest ' i l i 
tmia deci.sione. s: sp recano 
e si r i to rna a p a r l a r e del 
la censura , delie 1» ^(.'ì li 
bei t i n d e , di ciò che »' il 
c o m u n e senso de! pudore 
' i na un mam.- t ra to nnlai ie 
.se non aveva al f idato 11 
pudore in pas to ad un 
computer'? K E le pro tes te 
Hiu.stamente si moltiplica­
no q u a n d o , leggendo più 
ol tre la notizia del t-eque 
s t ro . -si vede come il mi» 
srisl r a to contes t i a n c h e il 
c a r a t t e r e p r iva to del cine­
club. Per Ciccolo .si t ra t ­
te rebbe di una sala pub 
bl'.ca. Una ques t ione or 
mai t r i t a e r i t r i ta e .su 
cui trià si sono a v u t e sen­
tenze i l l uminan t i , che han­
no ricono.sciuto che si t ra t ­
t a di .spettacoli r iservat i 
ai soli soci. 

Ora . l 'avvocato T ina I-n-
uostena Ra-si ha a n n u n ­
c ia to c h e chiederli il di.sse 
que.stro del le pel l icole 

g. cer. 
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LOFEERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 
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